
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 MARZO 
1992, n. 309 (GU n. 136 del 11/06/1992)  
REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO PER LA 
TUTELA DELLE ACQUE, LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI, IL RISANAMENTO 
DEL SUOLO E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO DI NATURA 
FISICA E DEL SERVIZIO PER L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO, 
ACUSTICO E PER LE INDUSTRIE A RISCHIO DEL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE. ECOLOGIA. 
Materia: INQUINAMENTO 
URN: urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1992-03-27;309  

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, CHE HA ISTITUITO IL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 GIUGNO 1987, N. 306, 
CHE HA EMANATO IL REGOLAMENTO PER L'ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO 
DELL'AMBIENTE;  
VISTA LA LEGGE 4 DICEMBRE 1990, N. 368, CONCERNENTE LA RIORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE;  
CONSIDERATA L'ESIGENZA DI PROVVEDERE ALLA ARTICOLAZIONE IN DUE SERVIZI 
DEL PREDETTO SERVIZIO; 
VISTA LA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 406, CONCERNENTE IL BILANCIO DI 
PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO FINANZIARIO 1991 ED IL BILANCIO 
PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 1991-1993, NONCHÉ IL PROGRAMMA TRIENNALE 
1989-1991 PER LA TUTELA DELL'AMBIENTE;  
VISTA LA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, RECANTE DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI 
GOVERNO E ORDINAMENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ED IN 
PARTICOLARE I COMMI 2, 3 E 4 DELL'ART. 17;  
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DEL 17 OTTOBRE 1991; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 28 DICEMBRE 1991; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'AMBIENTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO; 
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1 COMPETENZE DEL SERVIZIO PER LA TUTELA DELLE ACQUE, LA DISCIPLINA 
DEI RIFIUTI, IL RISANAMENTO DEL SUOLO E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO 
DI NATURA FISICA.  

1 .  AL SERVIZIO PER LA TUTELA DELLE ACQUE, LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI, IL 
RISANAMENTO DEL SUOLO E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO DI NATURA 
FISICA SONO ATTRIBUITE:  

a)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE DALL'INQUINAMENTO GIÀ 
ATTRIBUITE AL COMITATO INTERMINISTERIALE PREVISTO DALL'ART. 3 DELLA LEGGE 
10 MAGGIO 1976, N. 319, E QUELLE GIÀ ATTRIBUITE DALLA STESSA LEGGE E DALLE 



SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
TRASFERITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 2, COMMA 1, 
LETTERA A), DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, NONCHÉ LE COMPETENZE DI CUI 
AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 MAGGIO 1988, N. 217, A 
NORMA DELL'ART. 3, COMMA 3, E DEGLI ARTICOLI 10, 11, 13 E 14;  
b)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE, A NORMA 
DELL'ART. 2, COMMI 16 E 17, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER LA 
CONCERTAZIONE DEI PROVVEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DEI DECRETI DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 1982, N. 470, E 3 LUGLIO 1982, N. 515, 
CONCERNENTI RISPETTIVAMENTE LA QUALITÀ DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE E 
DELLE ACQUE DI SUPERFICIE DESTINATE ALLA PRODUZIONE DI ACQUA POTABILE, 
NONCHÉ LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE DALLA LEGGE 
24 GENNAIO 1986, N. 7, DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 
MAGGIO 1988, N. 236, A NORMA DELL'ART. 8, COMMA 2, DELL'ART. 18, COMMA 5, 
DELL'ART. 19, COMMI 2, 5 E 7, E DALLA LEGGE 4 AGOSTO 1989, N. 283;  
c)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI E DI BONIFICA DEI 
SUOLI GIÀ ATTRIBUITE AL COMITATO INTERMINISTERIALE PREVISTO DALL'ART. 5 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 SETTEMBRE 1982, N. 915, 
TRASFERITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 2, COMMA 1, 
LETTERA B), DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, NONCHÉ LE COMPETENZE 
ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE CON LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 441, 
CON LEGGE 9 NOVEMBRE 1988, N. 475, E CON LEGGE 10 FEBBRAIO 1989, N. 45;  
d)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTRO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 
2, COMMA 6, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER ASSICURARE IL 
COORDINAMENTO, AD OGNI LIVELLO DI PIANIFICAZIONE, DELLE FUNZIONI DI TUTELA 
DELL'AMBIENTE CON GLI INTERVENTI PER LA TUTELA E L'UTILIZZAZIONE DELLE 
ACQUE;  
e)  LE COMPETENZE GENERALI E PARTICOLARI ATTRIBUITE AL MINISTRO 
DELL'AMBIENTE IN MATERIA DI ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO;  
f)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTRO DELL'AMBIENTE, A NORMA DELL'ART. 
2, COMMA 15, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER LA CONCERTAZIONE DEGLI 
ATTI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO PREVISTI DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1978, N. 833, RELATIVI A FUNZIONI TRASFERITE ALLE REGIONI, E DEGLI ATTI DI 
ESERCIZIO DI POTERI RELATIVI A FUNZIONI DELEGATE ALLE REGIONI STESSE, OVE 
RIFERITI AD INQUINAMENTI DELLE ACQUE E DEL SUOLO DI NATURA CHIMICA, FISICA 
E BIOLOGICA;  
g)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTRO DELL'AMBIENTE, A NORMA DELL'ART. 
7 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER QUANTO RIGUARDA LA COMPONENTE 
DELLA TUTELA DELLE ACQUE E DEL SUOLO E LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI 
NELL'ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA DICHIARAZIONE DI "AREA AD ELEVATO 
RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE", PER L'INDIVIDUAZIONE DEI CONSEGUENTI 
OBIETTIVI, PER GLI INTERVENTI DI RISANAMENTO E PER LA FORMAZIONE DEI PIANI 
DI DISINQUINAMENTO;  
h)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE, A NORMA 

DELL'ART. 2, COMMA 14, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, AI FINI DELLA 
FISSAZIONE DEI LIMITI MASSIMI DI ACCETTABILITÀ DELLE CONCENTRAZIONI E DEI 
LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE RELATIVI AD INQUINAMENTI DELLE ACQUE E DEL 
SUOLO DI NATURA CHIMICA, FISICA E BIOLOGICA, DI CUI ALL'ART. 4 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1978, N. 833;  
i)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI DIFESA DEL SUOLO DI CUI ALLA LEGGE 18 
MAGGIO 1989, N. 183, A NORMA DELL'ART. 5, COMMA 3, DELL'ART. 7, COMMA 2, 
DELL'ART. 30, COMMA 2, NONCHÉ ALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 253, A NORMA 
DELL'ART. 3, COMMA 1 E 2, DELL'ART. 5, COMMA 2, DELL'ART. 9, COMMA 1, DELL'ART. 
10 E DELL'ART. 15, COMMI 3 E 4;  



l)  LE COMPETENZE DI CUI ALLA LEGGE 28 AGOSTO 1989, N. 305, A NORMA DELL'ART. 
6, DELL'ART. 8, DELL'ART. 11, PER QUANTO RIGUARDA L'INQUINAMENTO DELLE 
ACQUE E DEL SUOLO E LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI, E DELL'ART. 15, COMMI 1 E 2;  
m)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI E DI NOTIFICHE DI CUI ALL'ART. 
4 DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349;  
n)  LE FUNZIONI DI SEGRETERIA DEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO DI CUI 
ALL'ART. 15 DELLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 441, COSTITUITO CON DECRETO 
MINISTERIALE 24 NOVEMBRE 1987; DEL COMITATO NAZIONALE PER LA DIFESA DEL 
SUOLO DI CUI AGLI ARTICOLI 6 E 7 DELLA LEGGE 18 MAGGIO 1989, N. 183; DELL'ALBO 
NAZIONALE DELLE IMPRESE ESERCENTI SERVIZI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI CUI 
ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 441; DEL COMITATO DI 
COORDINAMENTO ISTITUITO NELL'AMBITO DELL'INTESA STATO-REGIONE 
LOMBARDIA DI CUI AL PARAGRAFO III DEL " PIANO QUINQUENNALE DI 
DISINQUINAMENTO DEL BACINO IDROGRAFICO DEI FIUMI LAMBRO, OLONA E 
SEVESO" ALLEGATO AL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29 
LUGLIO 1988, N. 363.  

ART. 2 COMPETENZE DEL SERVIZIO PER L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO 
ACUSTICO E PER LE INDUSTRIE A RISCHIO  

1 .  AL SERVIZIO PER L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO E PER LE 
INDUSTRIE A RISCHIO SONO ATTRIBUITE:  

a)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO ED ACUSTICO 
ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 2, COMMA 1, 
LETTERA C), DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349;  
b)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI DA ATTIVITÀ 

INDUSTRIALI ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 17 MAGGIO 1988, N. 175;  
c)  LE COMPETENZE IN MATERIA DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO ATTRIBUITE AL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 
MAGGIO 1988, N. 203;  
d)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 
2, COMMA 14, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, AI FINI DELLA FISSAZIONE DEI 
LIMITI MASSIMI DI ACCETTABILITÀ DELLE CONCENTRAZIONI E DEI LIMITI MASSIMI DI 
ESPOSIZIONE RELATIVI AD INQUINAMENTI ATMOSFERICI DI NATURA CHIMICA, FISICA 
E BIOLOGICA E DELLE EMISSIONI SONORE DI CUI ALL'ART. 4 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1978, N. 833, NONCHÉ PER LA CONCERTAZIONE DELLE PROPOSTE 
RELATIVE ALLA FISSAZIONE DI TALI LIMITI QUANDO SIANO RELATIVI AGLI AMBIENTI 
DI LAVORO;  
e)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTERO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 
2, COMMA 15, DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER LA CONCERTAZIONE DEGLI 
ATTI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO PREVISTI DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 
1978, N. 833, RELATIVI A FUNZIONI TRASFERITE ALLE REGIONI, E DEGLI ATTI DI 
ESERCIZIO DI POTERI RELATIVI A FUNZIONI DELEGATE ALLE REGIONI STESSE, OVE 
RIFERITI AD INQUINAMENTI ATMOSFERICI DI NATURA CHIMICA, FISICA, BIOLOGICA O 
DA EMISSIONI SONORE;  
f)  LE COMPETENZE ATTRIBUITE AL MINISTRO DELL'AMBIENTE A NORMA DELL'ART. 7 
DELLA LEGGE 8 LUGLIO 1986, N. 349, PER QUANTO RIGUARDA LA COMPONENTE DEL 
RISCHIO INDUSTRIALE, DELL'INQUINAMENTO ATMOSFERICO E DA RUMORI, 
NELL'ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA DICHIARAZIONE DI "AREA AD ELEVATO 
RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE" PER L'INDIVIDUAZIONE DEI CONSEGUENTI OBIETTIVI, 



PER GLI INTERVENTI DI RISANAMENTO E PER LA FORMAZIONE DEI PIANI DI 
DISINQUINAMENTO;  
g)  LE COMPETENZE DI CUI ALLA LEGGE 28 AGOSTO 1989, N. 305, A NORMA 

DELL'ART. 7, DELL'ART. 8, DELL'ART. 11, PER QUANTO RIGUARDA LE INDUSTRIE A 
RISCHIO E L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO E DA RUMORE, E DELL'ART. 15, COMMA 
4.  

ART. 3 RIPARTIZIONE DEGLI UFFICI  

1 .  AL SERVIZIO PER LA TUTELA DELLE ACQUE, LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI, IL 
RISANAMENTO DEL SUOLO E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO DI NATURA 
FISICA RESTANO ASSEGNATE LE SEGUENTI DIVISIONI, GIÀ DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE: 
DIVISIONE 1A - INQUINAMENTO DEL SUOLO; 
DIVISIONE 3A - INQUINAMENTO DELLE ACQUE; 
DIVISIONE 4A - AFFARI GENERALI, 
CHE ASSUMONO, RISPETTIVAMENTE, LA SEGUENTE NUMERAZIONE E 
DENOMINAZIONE: 
DIVISIONE 1A - INQUINAMENTO DEL SUOLO; 
DIVISIONE 2A - INQUINAMENTO DELLE ACQUE; 
DIVISIONE 3A - AFFARI GENERALI. 

2 .  PRESSO IL SERVIZIO È COSTITUITO L'UFFICIO DEL DIRETTORE, SECONDO LE 
MODALITÀ E CON I COMPITI PREVISTI DAL COMMA 7 DELL'ART. 9 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 GIUGNO 1987, N. 306. 

3 .  AL SERVIZIO PER L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO E PER LE 
INDUSTRIE A RISCHIO È ASSEGNATA LA SEGUENTE DIVISIONE, GIÀ DEL SERVIZIO 
PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE: 
DIVISIONE 2A - INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO E RADIOATTIVO, CHE 
ASSUME LA SEGUENTE NUMERAZIONE E DENOMINAZIONE: 
DIVISIONE 1A - INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO E RADIOATTIVO. 

4 .  PRESSO IL SERVIZIO È COSTITUITO L'UFFICIO DEL DIRETTORE, SECONDO LE 
MODALITÀ E CON I COMPITI PREVISTI DAL COMMA 7 DELL'ART. 9 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 GIUGNO 1987, N. 306. 

ART. 4 RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA  

1 .  AL SERVIZIO PER LA TUTELA DELLE ACQUE, LA DISCIPLINA DEI RIFIUTI, IL 
RISANAMENTO DEL SUOLO E LA PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO DI NATURA 
FISICA SONO ATTRIBUITE IN PIANTA ORGANICA LE SEGUENTI UNITÀ DI PERSONALE: 
UN DIRIGENTE GENERALE DEL RUOLO TECNICO; 
UN DIRIGENTE SUPERIORE DEL RUOLO TECNICO; 
UN DIRIGENTE SUPERIORE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO; 
UN PRIMO DIRIGENTE DEL RUOLO AMMINISTRATIVO; 
DUE PRIMI DIRIGENTI DEL RUOLO TECNICO; 
DIECI UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI TECNICHE 7A, 8A E 9A; 
TRENTA UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 6A E 7A, DI CUI QUINDICI CON LA 
QUALIFICA DI UFFICIALE ECOLOGICO E QUINDICI CON LA QUALIFICA DI 
SEGRETARIO; 
VENTITRE UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 4A E 5A, DI CUI QUATTRO CON LA 
QUALIFICA DI COADIUTORE MECCANOGRAFO, NOVE CON LA QUALIFICA DI 



ASSISTENTE ECOLOGICO E DIECI CON LA QUALIFICA DI COADIUTORE ARCHIVISTA 
DATTILOGRAFO; 
QUATTRO UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 2A E 3A, CON LA QUALIFICA DI 
COMMESSO; 
QUINDICI ESPERTI DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE 9 NOVEMBRE 1988, N. 475, DI 
CONVERSIONE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 9 SETTEMBRE 1988, N. 
397; 
TREDICI ESPERTI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 253; 
CINQUE UNITÀ DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 29 OTTOBRE 1987, N. 441, DI 
CONVERSIONE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 31 AGOSTO 1987, N. 361. 

2 .  AL SERVIZIO PER L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO, ACUSTICO E PER LE 
INDUSTRIE A RISCHIO SONO ATTRIBUITE IN PIANTA ORGANICA LE SEGUENTI UNITÀ 
DI PERSONALE: 
UN DIRIGENTE GENERALE DEL RUOLO TECNICO; 
UN PRIMO DIRIGENTE DEL RUOLO TECNICO; 
DUE UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI AMMINISTRATIVE 7A, 8A E 9A; SEI UNITÀ 
DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI TECNICHE 7A, 8A E 9A; 
UNDICI UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 6A E 7A, DI CUI SEI CON LA QUALIFICA 
DI UFFICIALE ECOLOGICO E 5 CON LA QUALIFICA DI SEGRETARIO; 
NOVE UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 4A E 5A, DI CUI UNO CON LA QUALIFICA 
DI COADIUTORE MECCANOGRAFO, TRE CON LA QUALIFICA DI ASSISTENTE 
ECOLOGICO E CINQUE CON LA QUALIFICA DI COADIUTORE ARCHIVISTA 
DATTILOGRAFO; 
DUE UNITÀ DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI 2A E 3A CON LA QUALIFICA DI 
COMMESSO; 
QUINDICI ESPERTI DI CUI ALL'ORDINE DI SERVIZIO 2 GIUGNO 1989; 
CINQUE ESPERTI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 253. 

ART. 5 RIPARTIZIONE DEL PERSONALE  

1 .  ENTRO QUINDICI GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, IN ATTUAZIONE DELL'ART. 1, COMMI 2 E 3, DELLA LEGGE 4 
DICEMBRE 1990, N. 368, IL PERSONALE APPARTENENTE AL SERVIZIO PREVENZIONE 
DEGLI INQUINAMENTI E RISANAMENTO AMBIENTALE È RIPARTITO TRA I DUE NUOVI 
SERVIZI IN ATTUAZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE PREVISTE DALL'ART. 4. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 27 MARZO 1992 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
RUFFOLO, MINISTRO DELL'AMBIENTE 
CARLI, MINISTRO DEL TESORO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 25 MAGGIO 1992 
ATTI DI GOVERNO, REGISTRO N. 86, FOGLIO N. 3 

 


